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Ancora un rinvio per le scelte in Consiglio regionale 

L'ASPRA LOTTA ALL'INTERNO DELLA DC 
IMPEDISCE LA SOLUZIONE DELLA CRISI 

Criticata da tutti i partiti la decisione democristiana — Il compagno Daniele si è chiarato amareggiato per il comportamento dello scudo 
crociato — Vasta eco per la convergenza registratasi tra le forze politiche sulle questioni del Comune e della Provincia di Napoli 

Neppure Ieri sera è stato 
possibile procedere, in Consi
glio regionale, alla elezione 
dell'ufficio di presidenza e a 
quella del presidente e dela 
Giunta. 

Ancora una volta una DC 
lacerata da lotte intestine. 
incapace di esprimere una 
chiara linea politica, ha vani
ficato gli sforzi tenaci opsrati 
in questi ultimi giorni e in 
queste ultime ore dal PCI 
e da tutte le altre forze politi
che democratiche per dare, fi
nalmente, a oltre tre mesi 
dall'apertura della crisi, un 
governo alla regione capace di 
dare risposte adeguate ai pro
blemi delle popolazioni cam
pane. 

La giornata di ieri costitui-
»ce, per l'andamento dei rap

porti tra le forze politiche de
mocratiche, la testimonianza 
più tangibile della pervicacia 
cui è improntata l'azione che 
all'interno della DC stanno 
svolgendo i gruppi più retri
vi e moderati, i quali puntano 
a un arretramento dell'accor
do raggiunto tra tutte le for
ze dellarco costituzionale nel
l'agosto dello scorso anno, sen
za tenere in alcun conto di 
quanto emerso dal voto del 20 
giugno e la conseguente esi
genza di andare oltre quell'ac
cordo. 

La riunione del Consiglio ha 
avuto inizio con quattro ore 
di ritaido sull'orario fissato. 
Sino all'ultimo s'è cercato di 
pervenire a una intesa. Pren
deva subito la parola il ca
pogruppo de, Roberto Virtuo

so, 11 quale si è inizialmente 
rifatto al dibattito svoltosi ve
nerdì scorso (con l'illustra
zione da parte di Gaspare 
Russo, candidato alla presi
denza della Giunta, del pro
getto politico per risolvere 
la crisi), ha giudicato positi
vo lo scioglimento della riser
va da parte del PSI che accet
ta di entrare in Giunta, ha af
fermato che le dichiarazioni 
programmatiche del nuovo 
presidente terranno conto di 
tutti gli apporti delle altre 
forze politiche ma ha poi con
cluso che ci vuole una defini
zione chiara nella distinzione 
dei ruoli tra assemblea e 
giunta. Questa distinzione 
chiara non c'è e allora biso
gna prendere tempo per ri
cercarla. 

La liberale Amelia Ardias 
Cotese si è detta sconcertata 
di fronte ai repentini muta
menti di umore della DC, la 
cui posizione e solo questa 
risulta poco chiara. Non si 
capisce infatti se la linea uf
ficiale della DC è quella e-
spressa da Gaspare Russo o 
quella ultima della direzio
ne regionale che ripropone 
la distinzione dei ruoli. I re
pubblicani con l'intervento di 
Amedeo Giuliano si sono pro
nunciati per il superamento 
della crisi nella linea dell'in
tesa dicendosi però disponi
bili eventualmente anche per 
una soluzione di minoranza 
ma che dia un governo alla 
Campania i cui problemi non 
possono ulteriormente atten
dere per essere affrontati. 

La posizione dei socialisti è 
stata espressa dal capogrup
po Umberto Palmieri il qua
le ha detto che con il suo ul
timo documento la direzio
ne regionale democristiana ri
porta la crisi classicamente 
al punto di partenza. Se, in
fatti. il PSI ha sciolto posi
tivamente le sue riserve per 
la partecipazione alla Giun
ta, lo ha fatto in rapporto ai 
contenuti apprezzabili della 
proposta politica illustrata 
da Gaspare Russo. Poiché è 
intervenuto un nuovo elabo
rato occorre una nuova valu
tazione. 

Profonda amarezza per co
me stanno andando le cose 
si è coltii nell'intervento del 
compagno Franco Daniele, 
capogruppo del PCI. Egli ha 

Non funzionano nella zona litoranea 

S'avvia a soluzione 
il problema 

dei semafori spenti 
E' venuta improvvisamente a mancare la manu
tenzione per il fallimento della ditta cui era affi
data - Stasera riunione per il nuovo incarico 

r Si è 
, • • • • 

costituito 
l'assassino 

del grossista 
Longobardi 

Si è costituito Giuseppe A-
rena, il giovane sospettato di 
essere l'assassino del grossi
sta di carni Gaetano Longo
bardi. ucciso il 2 luglio scorso 
durante una rapina. 

Il giovane si è presentato 
al giudice istruttore dott. Di 
Persia accompagnato dal suo 
legale, l'avvocato Agostino 
Valentino, e ha confessato di 
essere stato lui a sparare il 
colpo di pistola che ferì mor
talmente Longobardi. Giusep
pe Arena è ora a Poggiorea-
le. Alla drammatica rapina 
parteciparono quattro giovani, 
tre dei quali furono identifi
cati e successivamente arre
stati: Gaetano Vastarella. 
Gaetano De Martino e Salva
tore Martucci. Si risali anche 
ad Arena che è rimasto lati
tante finché non si è sponta
neamente presentato al giudi
ce Di Persia. 

Resta cosi ancora libero, di 
coloro che organizzarono e 
presero parte alla sanguinosa 
aggressione, l'uomo che è ri
tenuto essere la « mente » del 
colpo: Salvatore Casertano. 
44 anni, pregiudicato, abitan
te in via Cristallini 57. Co
stui reclutò i quattro giovani 
rapinatori nell'ambiente degli 
e scippatori » e dei piccoli la
dri di auto: ladro d'auto era. 
Infatti. Giuseppe Arena. I gio
vani persero il controllo dei 
nervi quando Longobardi ac
cennò a una reazione, cercan
do di estrarre la pistola che 
aveva con sé. e colpirono pri
ma con una coltellata all'ad
dome e poi finirono a colpi 
di rivoltella il grossista. 

Una della « zone semafori
che » cittadine, e precisamen
te quella che comprende gli 
impianti di piazza Vittoria, 
Riviera di Chiaia. Mergelli-
na. via Caracciolo, via Parte
none, via San Carlo ecc. è 
rimasta con i lampeggiatori 

spenti. 

La spiegazione sta nel fatto 
che all'improvviso è venuto a 
mancare il servizio di manu
tenzione, affidato alla ditta 
CGA: quest'ultima infatti è 
fallita, e sabato scorso è ar
rivata agli uffici comunali la 
comunicazione che, senza 
preavviso alcuno, gli impianti 
venivano chiusi ( come pre
scrive il regolamento nel ca
so che venga a mancare la 
manutenzione). 

Questa mattina sì terrà. 
presso l'ingegnere Grande 
dell'ufficio tecnico comunale 
(gli impianti semaforici sono 
di competenza dei servizi tec
nologici. aggregati all'Asses
sorato ai lavori pubblici)una 
riunione dalla quale dovreb
be scaturire un asoluzione del 
problema: sono state infatti 
consultate altre ditte, si ritie
ne che il servizio potrà essere 
affidato entro breve tempo. 
in modo da ripristinare tutti 
gli impianti. 

La proposta di rimettere 
autonomamente in funzione i 
semafori è stata scartata per 
motivi di prudenza e di sicu
rezza: mancando la manuten
zione infatti — che consiste 
in ispezioni molto frequenti 
all'apparato elettrico — po
trebbero derivarne dei rischi 
per i cittadini (specialmente 
per i pedoni che prenotano il 
« verde » con i pulsanti). Poi
ché l'improvvisa defezione 
del servizio di manutenzione 
si è verificata, fortunatamen
te. in un periodo di traffico 
molto scarso, si è deciso in
vece di accelarare al massi
mo la ricerca di una solu
zione esente da rischi e so
prattutto duratura. 

In servizio sul l i torale cittadino 

LT Airone spazza il mare 
anche da S. Lucia a Nisida 

Stipulata una convenzione fra l'assessorato comunale all'Igiene e Sanità 
e il consorzio del porto • Finora veniva utilizzato solo per le acque portuali 

Il battello spazzamare «Airone» per due 
giorni alla settimana spazzerà il grande 
specchio d'acqua da Santa Lucia a Nisida: 
l'Assessorato all'igiene e sanità del Co
mune di Napoli ha infatti stipulato una 
convenzione con ii Consorzio autonomo 
del porto, in modo da estendere questo 
prezioso servizio di parziale disinquina
mento anche a tutto il litorale cittadino. 

La convenzione prevede che il martedì 
e il venerdì lo spazzamare. finora adibito 
alla sola pulizia delle acque portuali, pulisca 
il mare in una fascia che parte da dieci 
metri dalla battigia fino a tre miglia dalla 
costa. Il servizio è iniziato già dal 27 luglio, 
e nelle prossime settimane il battello sarà 
all'opera nello specchio antistante via Ca
racciolo e Posillipo. 

L'« Airone » è un battello che stazza 25 
tonnellate, con tre addetti (ci sono due 
equipaggi, nei due turni giornalieri dalle 

6 alle 14 e dalle 14 alle 22. agli ordini 
rispettivamente dei comandanti Beniamino 
Giuliano e Alessandro Bernardi) attrez
zato per raccogliere rifiuti solidi e per aspi
rare sostanze liquide inquinanti. I rifiuti 
solidi raccolti lungo 11 litorale cittadino 
vengono poi smistati su un autocarro della 
nettezza urbana che li porta allo sversatoio 
comunale. 

Appositi cestelli manovrati da un lungo 
braccio snodabile, pompe aspiranti e un 
complesso e perfezionato sistema di depu
razione a bordo, consentono di ripulire 
giornalmente vasti tratti di mare e di ri
durre fortemente l'inquinamento dovuto 
all'illegale sversamento di rifiuti solidi e 
oleosi dalie navi. Lo spazzamare, come è 
evidente, non riduce però l'inquinamento 
batterico delle acque, dovuto agli scarichi 
fognari. 
NELLA FOTO: lo spazzamare * Airone» 

La scorsa not te 

Ladri in chiesa 
all'Arenella 

Trafugati numerosi oggetti d'oro e d'argento 
Danni irreparabili ad un prezioso mobile antico 

Ai Colli di San Pietro 

- E' stata saccheggiata dai 
ladri la chiesa di S. Maria 
del Soccorso all'Arenella. 

Il furto è stato scoperto 
ieri mattina dal superiore 
prò tempore della arcicon-
fraternita, il 44enne Giusep
pe Di Franco. 

E' apparso subito che par
ticolarmente pesante era sta
to il bilancio della scorreria 
dei malviventi. Infatti sono 
risultati mancanti numerosi 
oggetti di valore: i ladri han
no portato via due statue in 
legno risalenti al 1700. due 
calici, di cui uno d'argento 
e uno d'oro, una pisside d'oro 
e una .d'argento, una colla
na di perle e degli orecchi
ni che adornavano una sta
tua della madonna, oggetti 
preziosi che si trovavano sul
l'altare di Santa Rita, oltre 
• numerosi incensieri e can
delabri. 

Inoltre, i ladri hanno cau

sato danni irreparabili a un 
mobile antico, nel tentativo 
di aprirlo. Il mobile era par
ticolarmente prezioso tanto 
clw la sovraintendenza alle 
antichità ne aveva raccoman
dato una cura speciale per 
mantenerlo integro. 

• FURTO D'OGGETTI 
PREZIOSI IN 
UN APPARTAMENTO 

Clamoroso furto in un ap
partamento in piazza Santa 
Maria degli Angeli 1. Il pro
prietario. Il 41enne Giancar
lo Del Balzo di Presenzano, 
ha dichiarato che gli sono 
stati trafugati l'argenteria. 
che portava su ogni posata 
lo stemma di famiglia, cin
que vassoi d'argento, porcel
lane di Capodimonte alte 50 
centimetri rappresentanti 
odalische, sei statuette di 
Capodimonte alte 25 centi
metri e ornate da merletti, 
antichissime cassette della 
Santa Sede, due statue di 
bronzo, e due pellicce. 

Con il pretesto del turismo 
vogliono cacciare i contadini 

Denunciata dal PCI la manovra speculativa di alcune società immobiliari 
Bisogna puntare su un ordinato sviluppo socio-economico del territorio 

Il PCI di Piano di Sorrento 
ha denunciato, in un suo do
cumento. la grande manovra 
speculativa con la quale si 
vorrebbe espellere I contadini 
dai «Colli di S. Pietro». 

Nel giugno scorso, infatti, 
sono stati presentati alla 
commissione edilizia comuna
le di Plano di Sorrento, da 
parte delia società immobilia
re Sepro. dell'azienda agrico
la « Rimbrotti » e dall'agenzia 
agricola « Carlo Colonna » tre 
progetti relativi alla «ristrut
turazione » degli edifici dei 
Colli di S. Pietro, località co
munemente conosciuta come 
la «Montagna del principe». 

Si tratta di una « ristruttu
razione » del castello Colonna 
che è un edificio storico ed 
artistico e di quaranta case 
coloniche, che si trovano nel
la stessa proprietà, e che at
tualmente ospitano venti a-
ziende agricole a conduzione 
familiare. Ma se questa «ri
strutturazione » è contrabban
data per un'applicazione (con 
relativi possibili finanziamen

ti» della lezge regionale sull' 
agriturismo, che vorrebbe a-
gevolare gli operatori agricoli 
che intendono ospitare turi
sti nei loro fondi, si tratta in 
verità di ricavare apparta
menti dal castello, e residenze 
turistiche per i soliti privile
giati, smaniosi di mettere su 
una seconda o terza casa. 

Quale sarà la sorte dei con
tadini che abitano e lavorano 
attualmente in queste case co
loniche? E' certo un tentati
vo di stravolgere il tessuto 
sociale ed economico della lo
calità «Colli di S. Pietro» 
che ben s'inserisce in un più 
ampio disegno, in corso dei 
resta da circa trent'anni. di 
affossamento dell'agricoltura. 
e particolarmente della no
stra penisola sorrentina, di e-
spulslone dei contadini, della 
trasformazione delle cittadine 
in dormitori per i villeggianti 
delle citta. La situazione dei 
Colli di S. Pietro e delie altre 
frazioni rurali della penisola 
non è certamente florida, ma 
occorrono ben altri interventi 

coraggiosi per nso'.'.evare l'a
gricoltura. 

I problemi non si risolvono 
con la costruzione di un vil
laggio pseudo-agricolo e turi
stico. che comporterebbe la 
distruzione delie aziende agri
cole esistenti oggi, e manomls-
nione del castello, edificio di 
grande interesse storico arti
stico. Le aziende oggi esisten
ti rivestono grande importan
za nell'economia della loca
lità, soprattutto in funzione 
del futuro assetto agricolo a-
ziendale e territoriale, e sono 
un prezioso patrimonio am
bientale. 

Si deve perciò impedire una 
applicazione deviarne di una 
legge come quella sull'agritu
rismo. che. accanto ad ele
menti positivi, presenta note
voli limiti, ed è particolarmen
te inapplicabile a questa zo
na. e nei modi progettati dal
le società immobiliari. Occor
re bloccare questa speculazio
ne e vigilare su un ordinato 
sviluppo socio-economico del 
territorio. 

detto che i comunisti erano 
rimasti soddisfatti del pro
getto politico elaborato dal 
partiti democratici per risol
vere la crisi e valutavano po
sitivamente anche la posizio
ne emersa dalla riunione ul
tima del comitato regionale 
socialista. Quindi ci si atten
deva la logica conclusione 
con la elezione del presiden
te e della giunta. 

Ciò però non è avvenuto 
perché c'è stato un grave ri
pensamento della DC che con 
il documento della direzione 
regionale e con la dichlara-
Eione di Principe s'è riman
giata le aperture contenute 
nel primo documento. 

Dopo aver notato come 
quel progetto Illustrato da 
Busso fosse stato approvato 
anche dal vicesegretario na
zionale della DC Giovanni 
Galloni, e dopo aver fatto ri
ferimento alle posizioni avan
zate contenute nel documen
to sottoscritto da tutti i par
titi dell'arco costituzionale 
per il Comune e la Provin
cia. Daniele ha proposto un 
breve rinvio ad oggi per ri
cercare una soluzione nel
l'ambito dell'intesa. 

In precedenza aveva preso 
la parola per Democrazia, 
Proletaria Giovanni Russo 
Spena il quale ha proposto 
una assunzione di responsa
bilità da parte delle sinistre 
e delle forze laiche interme
die per il governo della Re
gione. 

Sulla proposta di rinvio a-
vanzata da Daniele si è det
to d'accordo il socialdemo
cratico Caria il quale si è di
chiarato contrarip ad un mo
nocolore de ma favorevole ad 
una giunta diversa (senza la 
DC, cioè). 

Del Vecchio si è invece di
chiarato contrario al rinvio 
ritenendo che se bisogna an
dare ad una ipotesi di gover
no che esclude la DC è bene 
farlo subito. 

Virtuoso, a questo punto, 
ribadiva che la DC è alla ri
cerca di una soluzione che si 
collochi nel quadro della più 
larga Intesa e la «coessen-
zlalltà » d! tutte le forze de
mocratiche indicate nel do
cumento per il Comune e la 
Provincia è valida anche per 
la Regione. 

I socialisti hanno proposto 
la giunta di sinistra. A que
sto punto il compagno Go-
mez, che presiedeva l'assem
blea, ha convocato 1 capi
gruppo per definire l'ulterio
re andamento dei lavori. 
" Al momento in cui scrivia

mo la riunione è ancora in 
corso. 

COMUNE E PROVINCIA 
Una vasta e positiva eco, 

intanto, si riscontra sulla 
stampa e nell'opinione pub
blica per la significativa con
vergenza registratasi, tra le 
forze politiche, sulle questio
ni del Comune e della Pro
vincia. Sulla strada dell'inte
sa, infatti, da ieri si può di
re che PCI PSI PSDI e PRI 
non hanno problemi, per 
DC e PLI il discorso è anco
ra aperto in positivo in quan
to pur «prendendo atto del
la propensione attuale della 
DC e del PLI a non assume
re dirette responsabilità nel
le giunte» si è di fatto deci
so che «la composizione del
le amministrazioni (al Co
mune e alla Provincia) ed I 
loro immediati supporti (e 
cioè le commissioni consilia
ri e le altre forme di artico
lazione democratica), non 
rimangano inalterati nella 
loro attuale strutturazione. 
Ciò significa che non si può 
dire che la DC e il PLI scarti
no a priori una possibilità 
di rapporto eco l'esecutive. 
Insomma il documento è sta
to siglato in un clima positi
vo di non contrapposizione 
tra le forze politiche fonda
mentali, che lascia ben spe
rare la città e la provincia 
di Napoli per la costruzione 
di «quelle forme originali e 
nuove» di governo demo
cratico auspicate da Andrea 
Geremicca, segretario della 
Federazione napoletana del 
PCI nel momento in cui — 
dopo il 20 giugno — sono 
stati ripresi i contatti tra i 
partiti democratici. 

Nell'ultima riunione tra 1 
partiti si è discusso, quindi. 
esclusivamente di questioni 
politiche e programmatiche 
sulle qirali si e registrata 
un'ampia e positiva conver
genza. 

Nessun riferimento è sta
to invece fatto, nel corso 
delle riunioni, alle questicni 
delle strutture delle eiunte. 
anche se ieri certa stampa 
— che si qualifica sempre 
più (per modo di dire) per ì 
a servizi » che rende — ha ri
tenuto di dover comunicare 
determinazioni che sono so 
lo del giornalista che le ha 
scritte, su ipotesi di futuro 
strutture di giunta, delle qua
li — ripetiamo — tutti ci con
fermano che non si è di
scusso. 

Naturalmente non è dato 
di sapere se si tratta soltan
to di una « invenzione gior
nalistica J>, di quelle con cui 
questa stampa è solita riem
pire le sue cronache, o se 
— invece — il redattore si fi 
trovato a scrivere per con
to di qualcuno che, con que
ste voci infondate, punta a 
far fallire Quell'intesa che è 
:ndispensabile per Napoli e 
la Drovincia. 

Ma — come abbiamo già 
detto — fortunatamente il 
clima politico ed il rapporto 
tra i partiti risulta essere 
ben diverso, per cui è lecito 
per i napoletani attendersi 
finalmente una schiarita per 
assicurare un governo stabi
le e di largo respiro al Co
mune ed alla Provincia. 

Ieri le commosse onoranze al compagno Vincenzo Ingangi 

Una vita intensa 
spesa per gli ideali 
della democrazia 

Il saluto di Maurizio Valenzi: « I l nostro compagno vivrà non solo 
nel ricordo, ma in ogni nuova conquista del popolo napoletano» 
Il riconoscimento e la stima di colleghi ed avversari politici 

Il feretro del compagno Ingangi muove dalla casa di via San Carlo, seguito dai labari del 
Comune, della Provincia, dell'Associazione mutilati, dai parenti e da una folla di sindacalisti, 
amici, colleghi e conoscenti del nostro compagno scomparso. Per il PCI hanno reso l'estre
mo omaggio a Vincenzo Ingangi il segretario della Federazione, Geremicca, numerosi diri 
genti e amministratori del Comune, della Provincia e della Regione 

Compagni vecchi e giovani, 
amici, colleghi, hanno saluta
to per l'ultima volta Vincen
zo Ingangi in una atmosfera 
di grande commozione: la 
scomparsa di questo grande, 
modesto e valorosissimo mi
litante comunista ha suscita
to profondo cordoglio negli 
ambienti cittadini. Ne è stata 
testimonianza la partecipazio
ne di esponenti dell'avvocatu
ra, del mondo- sindacale, del 
lavoro, della politica alle ese
quie che si sono svolte ieri 
partendo dalla casa del com
pagno Ingangi in via San 
Carlo 16. 

L'ultimo saluto dei comuni
sti napoletani al nostro com
pagno scomparso è stato ri
volto da Maurizio Valenzi, 
sindaco di Napoli, quando il 
carro funebre e il corteo si 
sono fermati all'ingresso del 
Maschio Angioino dove era 
ad attenderlo la bandiera del
la Federazione comunista na
poletana. Nel Maschio Angioi
no, alla sala dei Baroni, Vin
cenzo Ingangi sedette come 
esponente del CLN, come 
amministratore della città, co
me consigliere comunale del 
PCI, proseguendo poi la sua 
lunga e instancabile attivi
tà amministrativa alla Pro
vincia, dove fu consigliere fi
no al '68. 

« Quante volte in tutti que
sti anni — ha detto Valenzi 
— ci slamo ritrovati noi, i 
compagni e gli amici di Vin
cenzo Ingangi, assieme a lui 
per prepararci ad una nuova 
battaglia politica, per cele
brare una data della storia 
del movimento democratico e 
popolare, per salutare un suc
cesso o esaminare criticamen
te i motivi di una sconfitta; 
a volte anche per festeggiare 
un compagno, come di recen
te, quando ci stringemmo in
torno a Vincenzo che aveva 
compiuto il suo 81. anno di 
vita. E quale vita! 

Una vita di cui — ha pro
seguito Valenzi — ebbe a 
tracciare i tratti salienti Ma
rio Palermo, alia presenza di 
lui vivo, segretamente turba
to del distacco che vogliamo 
quasi come se non si trattas
se di lui. Oggi invece è nel 
dolore, nel terribile momen
to del disacco che vogliamo 
ricordare le tappe della sua 
vita esemplare che resterà 
per tutti un insegnamento, 
una lezione di fedeltà ai pro
pri ideali, di onestà, di coe
renza, di costanza della ra
gione ». 

Valenzi ha ricordato com
mosso il giovane combatten
te della guerra del '15-18 che, 
tornato mutilato dalle trin
cee, fonda la gloriosa <i Asso
ciazione mutilati e invalidi 
d'Italia » che aveva lo scopo 
di battersi per « l'eliminazio 
ne di tutte le guerre >. e per 
un assetto democratico: la 
sua convinta fede repubbli
cana e socialista, la sua lun
ga e terribile lotta contro il 
fascismo, la difesa della de
mocrazia nelle file socialiste. 
nelle organizzazioni « Italia li
bera » e « Arditi del popolo » 
dove si unirono uomini deci
si fino allo scontro armato. 
Ingangi aderì al Partito co
munista italiano nel corso del
la resistenza clandestina al 
fascismo, che egli condusse as
sieme a tanti altri intellettua
li ed operai napoletani, e che 
lo vide avvocato difensore 
degli imputati di fronte ai tri
bunali fascisti. 

Nel dopoguerra egli prose
gui il suo lavoro di rappre
sentante del popolo e di am
ministratore. di militante co
munista. e fu sempre attivo 
e combattivo, attento nello 
studio dei documenti, delle 
leggi, delle dehbere, pronto 
in ogni momento a dare te
stimonianza della sua passio
ne e della sua competenza. 
Dopo tfver ricordato il suo 
primo incontro con IngangiL 
nel 1944 nella Federazione co
munista a San Potito, quan
do egli riferì sull'incontro 

della delegazione comunista 
Idi cui faceva parte con Ve
llo Spano e Ciro Picardi) 
con il generale Badoglio che 
aveva chiesto a comunisti e 
socialisti di entrare nel go
verno, Valenzi ha cosi prose
guito: « Sappiamo che non lo 
rivedremo mai più, ma sap
piamo che il compagno Vin
cenzo Ingangi resterà per 
noi e per le generazioni più 
giovani un esempio lumino
so di fede, onestà, coerenza 
e modestia: e sappiamo che 
tutto quello che nella vita na
poletana, nonostante le diffi
coltà, le contraddizioni, i 
drammi quotidiani di que
sta città, sappiamo che tutto 
quello che vi è di positivo. 
di buono, di proteso verso 
un avvenire di speranza, non 
è estraneo alla vita, all'opera, 
al rigore di uomini e di na
poletani come Vincenzo In
gangi. 

Carissimo compagno ed a-
mico — ha concluso commos
so Valenzi — tu non vivrai 
soltanto nel ricordo nostro, 
di quelli che ti hanno cono
sciuto, ma vivrai soprattutto 
in ogni nuova conquista del 
popolo napoletano e ad ogni 
nuova avanzata degli ideali 
per i quali, senza mai vacil
lare, ha speso ogni momen
to della tua vita ». 

Davanti alla salma del no
stro compagno aveva chie
sto e ottenuto di parlare an
che l'avvocato Alfredo De Mar-
eico. presidente dell'Ordine 
degli Avvocati, organismo di 
cui Ingangi era consigliere. 
De Marsico — ex ministro 
fascista — ha voluto testimo
niare la sua grande stima 
per un uomo che mai esitò 
ad esprimere il suo pensiero 
e che combattè sempre, tena
ce e inflessibile, per la eleva
zione del popolo. 

A testimonianza della sti
ma e del rispetto che In
gangi godeva nell'ambiente 
forense c'era al funerali una 
nutrita schiera di avvocati, 
molti dei quali hanno inter

rotto le lene per porgere 
l'estremo omaggio al nostro 
compagno scomparso. E c'era 
no tanti vecchi compagni del
la clandestinità e del dopo
guerra: il sen. Mario Paler
mo, gli ingegneri Gregorio 
Nunziante. Ferdinando Isabel
la, l'avv. Lello Porzio, l'avvo
cato Michele Della Morte 
(esponente liberale del CLN). 
Alessandro Corrado, Genna
ro Rjppa, l'ing. Vincenzo 
D'Ambra. 

Numerasi e-ponenti del 
mondo sindacale, di cui per 
tanti anni Vincenzo Ingangi 
ha fatto parte come legale 
specializzato in problemi del 
lavoro, hanno portato l'estre
mo omaggio allo scomparso: 
una folta delegazione di ban
cari (De Paolis, Iovino,Maf-
fia, Piro) il segretario regio
nale degli autoferrotranvieri 
CGIL Petrania. i dirigenti del
la Federstatall e di numero
se altre organizzazioni di set
tore. 

Per il PCI hanno reso com
mosso omaggio al valoroso 
compagno il segretario prò-
vinciale Geremicca. Mola 
Gomez e Del Rio consiglie
ri regionali, l compagni Ma
rano e De Marino, assesso
ri comunali; i compagni Ilio 
Daniele. Domenico Borricllo, 
Aniello Borrelli, Vozza, Sulipa-
no. Kcspoli. assessori provin
ciali: il compagno Abenante 
(della Lega Cooperative); lo 
editore Macchiaroll e ancora 
l'assessore regionale repubbli
cano Del Vecchio, il consi
gliere regionale prof. Cirio 
Leone, il vicepresidente della 
associazione mutilati Raffaele 
Ursano. e tanti altri giova
ni ed anziani compagni socia
listi. di altri partiti, uniti nel
l'omaggio e nel rimpianto per 
la scomparsa. 

Il nostro giornale rinnova 
alla moglie Carmen Lieto. 
al fratello Alessandro e al ni
pote Raimondo le espressio 
ni di profondo commosso cor
doglio* dei comunisti napo 
letanl. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì l i agosto 
1976. Onomastico: Chiara 
(domani: Ercolano). 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 70: Nati morti 1: 
Richieste di pubblicazione 27; 
Matrimoni religiosi 35; Ma
trimoni civili 5; Deceduti 40. 

ORARI C.N.A. 
La. segreteria provinciale 

della FIBMA (Federazione 
italiana barbieri misti accon
ciatori) aderente alla CNA 
comunica l'orano di chiusu
ra di ferragosto dei barbieri, 
parrucchieri e misti residen
ti nel comune di Napoli. 

PARRUCCHIERI PER 
SIGNORA E AFFINI 

Chiusura completa da do
menica 15 a lunedì 23 agosto. 

BARBIERI ACCONCIATORI 
MASCHILI 

Chiusura completa da do
menica 15 a martedì 17 a-
gosto. 

La Federazione provinciale 
della CNA (Confederazione 
nazionale dell'artigianato) co
munica che gli uffici siti In 
piazza Nicola Amore 14. re
steranno chiusi per ferie 1 
giorni 14-15-16 c.m. 

LUTTO 
E' morta Eugenia Bertol-

la, vedova Vittoria, madre 
della compagna Sgambar-
della. 

Alla compagna Sgambar-
della le condoglianze dei 
compagni della sezione 
Chiaia Posillipo • dell'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE: 
Zona S. Ferdinando: Mel
chiorre e Brugnuolo, via Ro
ma 348. Zona Montecalvario: 
Alma Salus, piazza Dante Ti. 
Zona Chiaia: Langellotti. via 
Carducci 21: Cristiano. Rivie
ra DI Chiaia 77; Nazional. 
via Mergellina 148; Glionna. 
via Tasso 109. Zona Avvo
cata MUMO: Creazzola. via 
Musco 45. Zona Mercato-Pen
dino: Favolino, via Duomo. 
357; Bianco, p:azza Gariban-
do II. Zona S. Lorenzo-Vlca-
ria-Mattera: via S. Giovanni 
a Carbonara 83; Marotta, 
Stazione Centrale C. Lucci; 
Beneduce. via S. Paolo 20. 
Zona Stella-S. C. Arena: Di 
Maggio, via Foria 201; DI Co
stanzo, via Materdei 72; Ara
bia. corso Garibaldi 218. Zona 
Colli Amlnei-Vomero Arena
la: Moscettmi. via S. Pisci
teli! 138: Florio, piazza Leo
nardo 28: Ariston, via Gior
dano 144; Vomero, via Mer-
Uani 33; Munlclnò, via D. Fon
tana 37; Russo, via Simone 
Martini 80. Zona Fuorigrot-
ta: Cotroneo, piazza Marc'An 
tonio Colonna 21. Zona Soc-
cavo: De Vivo, via Epomco 
154. Zona Miano-Secondiglia-
no: Chiedinl. corso Secondl-
giiano 174. Zona Bagnoli: De 
Luca, via L. Siila 65. 

AMBULANZA GRATIS: Te
lefonando al numero 44.13.44 
si ottiene gratuitamente il 
servizio istituito dall'assesso
rato alla sanità per il traspor
to in ambulanza di ammalali 
esclusivamente infettivi 4*1 
domicilio al «Cotugno» e al
le cliniche universitarie. 


